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IN PAESE

SSono stati mesi, quelli intercorsi
dalla primavera ad oggi, densi
d’impegni ma anche di svago:

l’arrivo dell’estate col suo nutrito
programma di proposte culturali e
ricreative ha portato tanta vitalità e
voglia di partecipare.
Se ne trovano tracce all’interno di
questo numero di Argo.
Pur correndo il rischio di ripetermi
ringrazio di cuore tutti coloro, cittadini
volontari ed associazioni, che hanno
contribuito a vivacizzare l’estate 2009 a
San Paolo d’Argon.
E proprio in tema di vivacità, il rinnovo
del parco di giochi all’aperto nel Centro
sportivo, tanto atteso sia dai genitori sia

dalle bambine e
dai bambini, ha
richiamato
numerose famiglie
ad uscire per far
incontrare, tra
un’altalena e
l’altra, i propri
piccoli.
Devo anche
segnalare la
presenza di «non

più piccoli» che, forse non avendo
ancora perso la voglia di giocare, hanno
talvolta occupato scalette, scivoli ed
altalene non adatti a loro, ed in modo
improprio.
Ma ancora più impropria continua ad
essere la cattiva abitudine, per alcuni
cittadini, di abbandonare i propri rifiuti o
sui cigli delle strade o nei cestini
collocati lungo le vie del paese e non
certo preposti alla raccolta di borse e
borsine.
Sembra essere questo comportamento,
un po’ come l’influenza di cui si parla in
queste settimane, assai diffuso su tutto il
territorio nazionale e difficile da
prevenire.

Elena Pezzoli
Sindaco di San Paolo d’Argon

segue a pagina 2
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NNuuoovvoo  MMaaeessttrroo  ddiirriiggeerràà
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CCambio della guardia per il Cor-
po Musicale di San Paolo d’Ar-
gon: dopo 5 anni di intensa at-

tività il Maestro Giancarlo Locatelli la-
scia la direzione del gruppo.

La collaborazione del nostro Corpo
Musicale con il Maestro Locatelli inizia-
va proprio nel mese di settembre del
2004, in concomitanza con l’inaugura-
zione della nuova sa-
la musica.

Diplomato in
trombone presso il
Conservatorio di
Stato di Piacenza nel
1985, Locatelli ha
perfezionato la sua
preparazione stru-
mentale presso i
corsi internazionali di
Lanciano e nazionali
di Fiesole sotto la
guida del Maestro
Maurizio Mineo, con
il quale anche alcuni
nostri musicanti han-
no avuto l’onore di
collaborare.

Nonostante i bril-
lanti risultati conse-
guiti nell’ambito del-
la direzione, il Maestro Locatelli non ha
tuttavia abbandonato lo studio, fre-
quentando stage di perfezionamento
con maestri del calibro di Branimir Slo-
kar e diplomandosi nel 2004 in Stru-
mentazione per Ban-
da con il Maestro
Carnevali.

Locatelli è inoltre
tra i pochi in Italia ad
aver conseguito la
laurea di secondo li-
vello in discipline
musicali in strumen-
tazione per banda.

Nel quinquennio
di direzione presso il
Corpo Musicale di
San Paolo d’Argon
ha svolto un lavoro eccezionale, intro-
ducendo grandi novità nell’ambito del-
la scuola allievi, che ha ampliato il nu-
mero dei corsi, estendendo lo studio a
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Con l’arrivo dell’autunno aspettiamo
anche che cittadini ed associazioni ci
segnalino, per l’assegnazione del San
Mauro d’Oro, persone che possano
costituire esempi virtuosi per la nostra
comunità: ne abbiamo sempre bisogno
e non possono che essere modelli
avvincenti per tutti.

Il Sindaco
Elena Pezzoli

27 settembre 2009

AAddddiioo  aa  MMoonnss..  AAllddoo  NNiiccoollii
eeccoonnoommoo  ee  ssaacceerrddoottee

NN ella notte fra sabato 12 e do-
menica 13 settembre si è

spento mons. Aldo Nicoli, figura di
spicco della Chiesa bergamasca, ar-
ciprete di Nembro, in passato eco-
nomo del Seminario diocesano e vi-
cario episcopale per le attività eco-
nomiche. La Comunità di San Paolo
d’Argon ha partecipato con affetto
al grande dolore dei familiari.

strumenti non bandistici quali pianofor-
te e chitarra, e avviando la collabora-
zione con personalità eminenti del
mondo della musica originale per ban-
da. Ricordiamo, ad esempio, gli stage or-
ganizzati con i Maestri Giuliano Mariot-
ti e Daniele Carnevali, nonchè‚ la me-
ravigliosa esperienza con l’istrionico
Hardy Mertens, considerato fra i numeri

uno a livello mondia-
le nella composizio-
ne contemporanea
per banda.

A partire da set-
tembre 2009 la dire-
zione verrà affidata al
Maestro Denis Salvi-
ni, scelto dopo un’e-
state fitta di prove fra
6 preparatissimi can-
didati, che oltre a di-
rigere il Civico Cor-
po Musicale di Vi-
mercate (MI) e il
Corpo Musicale
«Gaetano Donizet-
ti» di Brembate So-
pra, lavora con im-
portanti ensembles,
quali l’orchestra di
fiati di Vallecamonica

«Gianandrea Gavazzeni» e la «Filarmo-
nica Leopolda» di Firenze.

Diplomato in corno nel 1995 presso
la sezione di Darfo Boario del Conser-
vatorio di Brescia, Salvini ha partecipa-

to a numerosi con-
corsi nazionali ed in-
ternazionali, conse-
guendo importanti
riconoscimenti, non-
chè‚ diretto concerti
presso il Teatro Co-
munale di Firenze e
la prestigiosa Scuola
di Musica di Fiesole.

Siamo sicuri che il
nuovo Maestro, dalla
carriera già brillante
a dispetto della gio-

vane età, continuerà il lavoro svolto dal
precedente, e accompagnerà i musicanti
in nuovi e stimolanti percorsi musicali.

Arianna Pezzotta

Il nuovo Maestro del Corpo musicale
di San Paolo d’Argon Denis Salvini

Il Maestro Giancarlo Locatelli per 5 anni
alla guida del Corpo musicale

Mons. Aldo Nicoli
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Consegnata ai giovani di S. Paolo d’Argon
una copia della Costituzione italiana

Durante la serata allestito anche un mini-sondaggio fra i diciottenni per conoscere i loro sogni

CCome ormai ha
luogo da tre anni,
in occasione del-

la ricorrenza del 2 giugno,
Festa della Repubblica
Italiana, l’Amministrazione
comunale ha rinnovato la
cerimonia di riconosci-
mento della maggiore età
alle ragazze e ai ragazzi di
San Paolo d’Argon che
hanno compiuto 18 anni.
Il significato dell’iniziativa
è stato illustrato dal Sin-
daco Elena Pezzolli con
un messaggio ai giovani
stessi che qui di seguito
riportiamo.

«Ringrazio le diciotten-
ni e i diciottenni presenti
in sala - ha detto il Sindaco - per aver ac-
colto quest’invito.

Compiere diciott’anni, diventare mag-
giorenni significa emanciparsi, significa di-
ventare responsabili proprio nel senso di
dover rispondere delle proprie azioni, ma
significa anche e so-
prattutto poter sce-
gliere. Nella nostra de-
mocrazia quando si
raggiungono i diciot-
t’anni si ha tra molti al-
tri, anche il diritto-do-
vere di votare: pur es-
sendo il mondo politi-
co difficile e caotico, vi
sollecito a riconoscere
l’importanza ed il po-
tere che avete, attra-
verso il voto, di sceglie-
re e decidere a chi da-
re fiducia, a chi delega-
re ed affidare la gestio-
ne della  cosa pubblica,
in chi riconoscervi e
chi sostenere. Ammi-
nistrare la società - ha

proseguito il Sindaco - fare politica è atti-
vità che vede un’esigua presenza di gio-
vani, forse perché i giovani hanno altro cui
pensare, o forse perché chi già c’è non fa
spazio alle nuove generazioni. Il mio invi-
to è di partecipare, cominciando dalla no-

stra piccola comunità,
perché occorrono sogni,
desideri, progetti che
stanno soprattutto nelle
teste e nei cuori delle
giovani e dei giovani.

È tempo di cominciare
a dare il vostro contribu-
to qui ed ora - ha poi
concluso Elena  Pezzoli ri-
volgendosi ai giovani - in
un modo molto semplice
e spontaneo: vi prendete
qualche decina di secon-
di e provate ad individua-
re un vostro sogno, op-
pure un vostro desiderio,
oppure un vostro pro-
getto magari legato al
paese di San Paolo d’Ar-

gon, o ad un territorio più ampio, alla vo-
stra vita o alla convivenza con gli altri,
qualcosa che ha a che fare con il vostro
futuro. Appena lo avrete individuato - ha
spiegato in Sindaco - scrivetelo sulla stri-
scia di carta che vi è stata fornita lascian-

do il messaggio assolu-
tamente anonimo.
Quando tutti e tutte
avrete finito, a turno vi
avvicinerete per depo-
sitare in quest’urna il
vostro sogno e per ri-
cevere in cambio dalle
mani degli assessori la
Costituzione Italiana».
La prima parte della
serata si è conclusa
con la lettura, della car-
ta dei sogni dei nati nel
1991 perché, ha detto
ancora il Sindaco, «ri-
cordiamoci che qual-
siasi sia la nostra età,
abbiamo bisogno di
sogni, di desideri, di
speranze».

Lavoro, salute e famiglia,
i desideri dei nostri ragazzi
AA vere un lavoro che sia in grado di realizzare le proprie aspira-

zioni, godere di buona salute con la quale affrontare le inevita-
bili difficoltà della vita quotidiana e una famiglia nella quale trovare
la soddisfazione d’allevare uno o più bambini: sono questi i desideri
espressi dai giovani diciottenni di San Paolo d’Argon al mini questio-
nario sottoposto loro dal Sindaco Elena Pezzoli nel corso della ceri-
monia della consegna della Costituzione Italiana. Non è mancato
nemmeno chi ha espresso il desiderio di essere utile agli altri met-
tendosi a disposizione per iniziative di volontariato. Oppure chi ha
auspicato la creazione di un luogo dove tutte le persone possano es-
sere accolte allo stesso modo.Tutti pensieri positivi che fanno onore
soprattutto a chi li ha espressi.

Il Sindaco Elena Pezzoli e l’Assessore Ornella Plebani durante la visita 
alla signora Maria Pierina Zenoni per i suoi 99 anni

Nei 999 aanni ddella ssignora ZZenoni
un ssecolo ddi sstoria ddi SS. PPaolo dd’Argon
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LL’’ 8 maggio scorso, alla presenza del
parroco don Angelo Pezzoli, delle
Forze dell’Ordine, dei rappresen-

tanti delle associazione del territorio, di un
gruppo di cittadini di San Paolo d’Argon,
degli amministratori e dei tecnici comuna-
li, il Sindaco Elena Pezzoli ha consegnato le
chiavi dei nuovi appartamenti di edilizia po-
polare situati in via Aldo Moro, alle famiglie
assegnatarie.

«È un momento per noi importante -
ha detto il Sindaco - perché si va a con-
cludere un progetto avviato nel settembre
2004 con una delibera di Giunta Comunale
nella quale il Comune di San Paolo d’Ar-
gon approvava lo schema di convenzione
con ALER (Azienda Lombarda Edilizia Re-
sidenziale) per la progettazione di Edilizia
Residenziale Pubblica (E.R.P). Nel febbraio
2005 la Regione individuava il Comune di
San Paolo d’Argon quale soggetto benefi-
ciario di un cofinanziamento regionale di
euro 613.245 a fronte di un investimento
complessivo di euro
1.018.083.

Il Comune di San
Paolo d’Argon si è fat-
to carico dei 400.000
euro necessari al cofi-
nanziamento. Il pro-
getto ed il coordina-
mento dei lavori è sta-
to affidato all’Aler e
porta la firma del-
l’arch. Monica Poloni
mentre il collaudo è
stato eseguito dall’ing.
Augusto Zambelli: rin-
grazio entrambi e tut-
to lo staff dell’ufficio
tecnico del nostro
Comune. Ci sono vo-
luti quasi 5 anni e pa-
recchie risorse eco-
nomiche ed umane
della nostra comunità
per arrivare oggi a
consegnare gli appar-
tamenti alle famiglie
assegnatarie.

A loro in particolare mi rivolgo: abbia-
tene cura perché questo è un patrimonio
di tutta la Comunità di San Paolo d’Argon
che temporaneamente vi viene affidato; ed
ancora alle famiglie assegnatarie chiedo che
vengano rispettati i termini di pagamento
dell’affitto che è già agevolato e che viene
utilizzato per la manutenzione delle case.

Mi auguro che tutti coloro che verran-
no chiamati e a cui verranno consegnate
le chiavi sappiano dare il giusto valore a
quanto stanno ricevendo».

Oltre a questi dieci alloggi il nostro Co-
mune ne possiede altri 23 ubicati in via
Convento, viale della Rimembranza e via
Ronchi per un totale di 33 unità così oc-
cupate: 26 famiglie di nazionalità italiana, 3
famiglie di nazionalità marocchina, una fa-
miglia di nazionalità albanese e una africa-
na. Inoltre, un appartamento è in gestione
dell’ex Comunità montana per i casi di
«Pronto intervento» e un appartamento è
libero dal 31 agosto di quest’anno e in fa-

se di ristrutturazione.
I nuclei familiari che li occupano sono

così composti: 2 nuclei da cinque persone,
6 nuclei da quattro persone e altrettanti 6
da 3, due nuclei sono composti da due per-
sone e 15 da una solo persona. Per un to-
tale di 71 persone di cui 17 minori e 9 per-
sone diversamente abili.

Per ottenere l’assegnazione in locazio-
ne a canone sociale di un alloggio la do-
manda deve essere presentata al Comune
di residenza o a quello dove si presta la
propria attività lavorativa, entro i termini
stabiliti dagli appositi bandi di concorso
pubblicati dai Comuni.

L’assegnazione in affitto, che è regola-
mentata da precise leggi regionali, viene ef-
fettuata dai Comuni competenti sia sulla
base delle graduatorie a punteggi prede-
terminati e redatte da un’apposita com-
missione nominata dalla Regione, sia da
provvedimenti delle amministrazioni co-
munali. Le graduatorie vengono pubblica-

te presso gli uffici co-
munali. L’affitto a cano-
ne sociale è determi-
nato da leggi e dispo-
sizioni regionali sulla
base delle caratteristi-
che dell’alloggio e del
reddito complessivo
del nucleo familiare.
Compito principale
della nostra Ammini-
strazione comunale,
con il supporto dell’A-
ler, è quello di soddi-
sfare il più possibile il
fabbisogno di edilizia
residenziale pubblica
per le persone meno
abbienti e di grande
fragilità sociale e di ve-
gliare affinché questo
patrimonio, che è di
tutti, venga conservato
e curato nei migliori
dei modi.

Ornella Plebani
Assessore ai Servizi Sociali

Con una spesa di oltre un milione di euro, 600 dei quali finanziati dalla Regione Lombardia

Consegnati dieci appartamenti 
di Edilizia Residenziale Pubblica

Un momento della consegna delle chiavi agli assegnatari. Da sinistra:
il Vice sindaco Angelo Pecis, il Sindaco Elena Pezzoli, l’Assessore ai Servizi Sociali

Ornella Plebani e uno degli assegnatari. In secondo piano
il parroco di San Paolo d’Argon don Angelo Pezzoli
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II l 22 luglio 2009 si è tenuta a Milano
presso la Regione Lombardia la ter-
za e ultima seduta della Conferenza

dei Servizi relativa alla richiesta di am-
pliamento delle superfici di vendita del
Centro Commerciale Ca’ Longa.

Alla Conferenza dei Servizi hanno
partecipato la Regione Lombardia, la
Provincia di Bergamo, il Comune di Al-
bano Sant’Alessandro - sede dell’inse-
diamento - e - a titolo consultivo - i rap-
presentanti dei comuni vicini (tra cui
San Paolo d’Argon) e delle organizza-
zioni dei consumatori e delle imprese
del commercio.

Il Centro Commerciale Ca’ Longa è
al momento chiuso e la nuova proprie-
tà - la società AWG Outlets
Bergamo S.r.l. - nel gennaio
scorso ha presentato doman-
da per il rilascio di un’autoriz-
zazione all’ampliamento della
superficie di vendita del cen-
tro commerciale dagli attuali
10.370 fino a mq. 16.000, di
cui mq. 2.658,5 destinati al
settore alimentare e mq.
13.341,5 destinati al settore
non alimentare.

Come è noto, negli anni 2001/2002
il Comune San Paolo d’Argon si era op-
posto all’apertura del centro commer-
ciale temendo il pericolo di aggravare la
già pesante situazione del traffico della
SS 42 ed aveva chiesto al tribunale am-
ministrativo regionale l’annullamento
degli atti con cui era stato approvato il
Piano di Lottizzazione denominato «Ca’
Longa», delle concessioni edilizie con-
cernenti le opere di urbanizzazione e la
costruzione del complesso commercia-
le nonché dell’autorizzazione rilasciata
dall’ANAS per l’accesso diretto dal cen-
tro commerciale «Ca’ Longa» sulla ro-
tatoria esistente sulla strada statale n.
42.

Dopo che il TAR aveva respinto en-
trambi i ricorsi il Comune di San Paolo
d’Argon ha interposto appello avanti al
Consiglio di Stato ed i giudizi sono tut-

tora pendenti. Va sicuramente ricono-
sciuto che solo le sfortune commercia-
li del centro - che ne hanno di fatto por-
tato alla chiusura - hanno limitato le
conseguenze negative dell’insediamento
sulla viabilità e sulla qualità della vita dei
residenti di San Paolo d’Argon.

Nei mesi scorsi si sono svolti diversi
incontri tra i rappresentanti del comu-
ne di San Paolo d’Argon e quelli della
nuova proprietà del Centro finalizzati a
verificare le condizioni di «sostenibilità»
dell’ampliamento all’interno delle pro-
cedure della Conferenza dei Servizi.

Le proposte iniziali dell’Operatore
relative alla viabilità si limitavano a mar-
ginali interventi sulla rotatoria esistente.

tutto il tratto di via Nazionale e un pro-
getto strutturale di segnaletica stradale
di indirizzamento e di comunicazione
attiva agli automobilisti, in grado di per-
suadere il traffico di transito o di acces-
so al centro commerciale a non utiliz-
zare la via Nazionale dopo la realizza-
zione della variante alla SS 42 (ciò con-
sentirebbe di godere appieno dei be-
nefici indotti dalla variante) e di creare,
attraverso i materiali e un progetto ar-
chitettonico unitario, un «vestito» urba-
no alla strada.

In occasione degli incontri avvenuti
tra i rappresentanti del comune di San
Paolo d’Argon e quelli di AWG è anche
emersa l’ipotesi  di definire bonaria-

mente le vertenze in essere,
onde scongiurare il permane-
re, per un lunghissimo perio-
do di tempo, di una situazio-
ne di incertezza e, comunque,
la prosecuzione di un onero-
so contenzioso.

A tal fine AWG si è dichia-
rata disponibile a realizzare, a
proprie cure e spese, alcune
opere ed interventi diretti a

scongiurare le criticità viabilistiche, che
hanno determinato la proposizione dei
ricorsi amministrativi, la cui risoluzione
avrebbe consentito altresì un migliora-
mento dell’inserimento, nel più ampio
contesto sovraccomunale, del centro
commerciale ampliato.

AWG si è formalmente assunta l’im-
pegno a realizzare le opere ritenute dal
Comune di San Paolo d’Argon come
essenziali per poter dichiarare la «so-
stenibilità» dell’ampliamento del Centro
commerciale Ca’ Longa attraverso due
strumenti, il primo costituito dal Proto-
collo d’intesa con il Comune di Albano
Sant’Alessandro presentato il 22 luglio
2009 in Regione Lombardia in sede di
Conferenza dei Servizi, il secondo co-
stituito da una «proposta irrevocabile»
ricevuta il 21 luglio 2009 che prevede la
rinuncia ai ricorsi pendenti avanti al

La decisione adottata dalla Conferenza dei Servizi svoltasi a Milano il 22 luglio 2009

L’outlet di Albano S. Alessandro 
sarà ampliato, ma la viabilità sarà adeguata

La superficie di vendita passa dagli attuali
10.370 mq a 16.000 mq di cui

2.658,5 destinati al settore alimentare e
13.341,5 destinati al settore non alimentare.
La preoccupazione di San Paolo d’Argon per il

maggior traffico sulla strada statale n. 42 

Tali soluzioni sono state ritenute un ele-
mento di solo parziale attenuazione dei
disagi degli utenti, delle insoddisfazioni
dei residenti di San Paolo d’Argon e del-
le sofferenze della viabilità.

Per ridurre la pressione del traffico
sulla rotatoria il comune di San Paolo
d’Argon ha chiesto di verificare se esi-
steva la possibilità di creare un accesso
alternativo a Ovest della rotatoria - ma-
gari partendo dall’incrocio ex SS 42 Via
Tonale e ex SS 671 e dalla rotatoria pre-
vista per questo incrocio nell’ambito del
progetto della Variante -, ritenendo im-
proponibile l’utilizzo di via Sant’Alessan-
dro come percorso di accesso alterna-
tivo a Est in rotatoria.

Ma - soprattutto - si è ritenuto irri-
nunciabile la richiesta di finanziare la rea-
lizzazione di un progetto strutturale co-
ordinato, integrato e funzionalmente ar-
ticolato di moderazione del traffico per segue a pagina 24
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UUn’area attrezzata per
insegnare il Codice
della strada, uno spazio

in cui è riprodotta, in scala ri-
dotta, la segnaletica stradale,
un’opportunità di insegnamen-
to che può essere anche di di-
vertimento: questo il Parco del-
la educazione stradale inaugu-
rato il 22 maggio scorso alla
presenza dei Sindaci dei Comuni che fan-
no parte del Consorzio di Polizia Inter-
comunale dei Colli (Albano Sant’Alessan-
dro, Brusaporto, Gorlago, San Paolo d’Ar-

me in Lombardia. Si tratta di
una struttura all’aperto apposi-
tamente concepita per i giova-
nissimi allo scopo di offrire lo-
ro la possibilità di un’esperien-
za diretta di ciò che sarà il traf-
fico con il quale si dovranno
confrontare negli anni successi-
vi. In pratica l’impianto è stato
ideato per la circolazione di pe-

doni, di ciclisti e di conducenti di veicoli
elettrici.

Il Parco della sicurezza stradale vuole
anche essere un valido supporto alle le-

gon, Cenate Sopra e Torre de’ Roveri), di
autorità civili e religiose. l’iniziativa pro-
mossa e realizzata dal Consorzio di Poli-
zia Intercomunale dei Colli, è una delle pri-

Sopra, le autorità intervenute all’inaugurazione del Parco dell’educazione stradale. Sotto il presidente del Consorzio di Polizia
intercomunale dei Colli geom. Stefano Cattaneo mentre taglia il nastro inaugurale

Su iniziativa del Consorzio di Polizia Intercomunale dei Colli

IInnaauugguurraattoo  iill  PPaarrccoo  ddii  eedduuccaazziioonnee  ssttrraaddaallee
ppeerr  iinnsseeggnnaarree  aaii  rraaggaazzzzii  llaa  sseeggnnaalleettiiccaa

Su di un’area appositamente attrezzata, tutte le situazioni previste dal Codice della strada 



zioni che gli agenti
del parco stesso
svolgono nelle
scuole dei Comuni
abbinando l’eserci-
tazione pratica alla
teoria. Il tutto in un
ambiente sicuro e
protetto, accompa-
gnati da agenti ap-
positamente adde-
strati in grado di
guidare i giovani al-
lievi nelle esercita-
zioni di guida e nel-
le diverse possibili
situazioni stradali.

Le lezioni, peral-
tro, hanno anche al-
tre finalità, prima fra
tutte quella di svi-
luppare una cultura
della solidarietà tra
utenti diversi della strada, con particolare
attenzione ai più deboli (bambini, anziani,
pedoni, ecc.) diffondendo nel contempo
tra i bambini e i ragazzi la conoscenza dei
danni causati dall’uso dell’alcol e delle dro-
ghe nonché dei rischi di guida in presen-
za dell’assunzione di tali sostanze. In pra-
tica costruire opportunità affinché la scuo-
la possa potenziare l’azione educativa, pre-
vista anche dal Codice della strada (art.

sta dimensione. In
particolare il presi-
dente del Consor-
zio Stefano Catta-
neo ha sottolineato
l’impegno del Con-
sorzio stesso che
non vuole essere
solo di controllo e
di repressione, ben-
sì di prevenzione e
di educazione.

Dopo la benedi-
zione impartita dal
vescovo ausiliare
mons. Lino Belotti,
Cattaneo e le altre
persone presenti si
sono portate all’in-
gresso del parco
per il tradizionale
taglio del nastro tri-
colore.

Subito dopo le «strade» del parco so-
no state invase dai ciclisti, dagli scooter e
delle automobiline elettriche per un pri-
mo approccio all’impianto.

Sotto le sguardo attento degli agenti i
ragazzi hanno seguito mini percorsi, ri-
spettando la segnaletica sia orizzontale
che verticale in una sorta di lezione pra-
tica di come si deve stare in strada in mo-
do corretto.

230), attraverso la struttura permanente
di un laboratorio dinamico nel quale fare
esperienza.

È ciò che da sempre si auspica, ma che
raramente viene realizzato.

Nel corso della cerimonia inaugurale
tutti i presenti hanno preso la parola per
sottolineare la validità e l’importanza del-
l’iniziativa che intende affrontare un pro-
blema non sempre valutato nella sua giu-
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CONSEGNATI ALLE SCOLARESCHE VINCENTI 
I PREMI «PROPOSTE ARTISTICHE DI LEGALITÀ»

NNel corso della cerimonia sono
stati consegnati, ai ragazzi, e

alle scolaresche che frequentano la
scuola secondaria di primo grado, i
premi in denaro messi in palio dal
concorso «Proposte artistiche di le-
galità», iniziativa del Consorzio di Po-
lizia rivolta agli adolescenti ed ai gio-
vani per sensibilizzarli su un tema di
particolare importanza per la convi-
venza civile di una società.

Secondo il regolamento del con-
corso ai concorrenti era richiesto di
realizzare brevi opere teatrali, musi-
cali, letterarie e cinematografiche, ispirate naturalmente al-
l’educazione civica, al rispetto delle regole, alla diffusione di
comportamenti virtuosi da imitare nelle nostre comunità. Co-

me ha spiegato il Sindaco di San
Paolo d’Argon Elena Pezzoli, prima
della consegna dei premi, «i lavori
presentati dai ragazzi sono il frutto
di riflessioni intorno al concetto di
centralità della persona, sicurezza
sociale e vicinanza del cittadino; va-
lori che possono essere considerati
alla base di ogni convivenza».

Sia per qualità delle opere che per
varietà degli argomenti, tutti gli ela-
borati prodotti con impegno e cono-
scenza dell’argomento, rappresenta-
no un importante esempio dei risul-

tati positivi ai cui l’associazionismo fra gli enti locali può con-
durre in materia di sicurezza urbana e qualità della vita lo-
cale.

Il Sindaco di San Paolo d’Argon Elena Pezzoli
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CCome gli altri anni e, forse più de-
gli altri anni, il cammino sulla pace
che abitualmente si svolge duran-

te il mese di maggio è stato ricco e non
poteva che essere così visto
l’argomento trattato: l’acqua.

Un ringraziamento a chi ha
lavorato con passione e impe-
gno alla preparazione di tutti i
vari momenti che hanno carat-
terizzato la settimana: l’Orato-
rio San Mauro, l’Istituto Com-
prensivo di San Paolo d’Argon,
la Scuola dell’Infanzia, il Nido «Il
Piccolo Principe», lo Spazio
Gioco 0-6 anni, l’Associazione
Genitori di San Paolo d’Argon,
la Compagnia Teatrale «F. Bar-
cella», il Progetto Giovani, l’Al-
traScelta, l’A.I.D.O. e la L.A.D.S.
Durante le serate in biblioteca
sono intervenuti come relatori
il Dott. Luigi Cortesi, la Dott.ssa Elena Ro-
ta del Dipartimento Prevenzione ASL di
Bergamo, il Rag. Alessandro Longaretti
presidente UNIACQUE S.p.A, la signora
Rosaria Onida portavoce dellaTavola del-
la Pace di Bergamo e la signora Lorella La-

ri del Forum Bergamasco dei Movimenti
per l’Acqua. Durante tutto il periodo in
biblioteca sono state esposte alcune mo-
stre: «L’acqua è...vita» della scuola dell’in-

fanzia, «L’acqua nell’arte» dei ragazzi del-
la scuola media e «Acqua fans» del Forum
bergamasco dei movimenti per l’acqua. È
inutile pensare di fare un riassunto del
contenuto che attraverso diverse modali-
tà espressive è stato proposto. Per que-

sto, così senza un filo logico ma rispettan-
do il binomio pace e acqua si possono in-
dividuare le carattertistiche principali per
mezzo delle quali conoscere un po’ più da

vicino l’acqua che beviamo.
Questa considerazione è

necessaria in quanto scorrendo
le varie informazioni che si tro-
vano sui libri o in Internet po-
trebbero indurre a dubitare del
legame con la pace, però, come
già più volte scritto, lavorare
per la pace non è solo l’impe-
gno attivo contro la guerra ma
è anche: educare al rispetto dei
diritti umani, alla mondialità, al-
la non violenza, alla coopera-
zione, alla condivisione (anche
delle risorse del pianeta), all’in-
tegrazione, all’accoglienza, alla
giustizia, alla legalità, all’impegno
attivo contro la povertà, al ri-

spetto dell’ambiente ecc. Dell’acqua pota-
bile si crede di conoscere parecchio. In
realtà vi sono notizie che pochi conosco-
no.

Giorgio Cortesi
Assessore alla Pace e Ambiente

Non solo è consigliata dagli esperti, ma è considerata come la più salubre e la più controllata

Acqua potabile, la migliore da bere
Frequenti controlli ne garantiscono l’integrità. Le iniziative allestite in biblioteca
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Dal 23 al 31 maggio, in occasione della Settimana europea dei Parchi

Quattro giorni a spasso nel Plis
della Valle d’Argon per conoscere la natura

Dalla visita all’oasi naturalistica ai giochi con l’acqua e al laboratorio di aquiloni

NNell’ambito della Settimana euro-
pea dei Parchi, svoltasi dal 23 al
31 maggio scorsi, il Plis delle Val-

li d’Argon - promosso dai Comuni di Al-
bano Sant’Alessandro, Cenate Sotto, San
Paolo d’Argon e Torre de’ Roveri - ha al-
lestito un programma di appuntamenti
per far meglio cono-
scere alcuni aspetti
del parco stesso e
dell’acqua in genera-
le come bene essen-
ziale dell’uomo e del-
la sua sopravvivenza.

Il programma, sud-
diviso in quattro gior-
nate si è svolto nei
Comuni aderenti su
temi diversi. Sono
stati quattro i mo-
menti nei quali l’in-
formazione si è alter-
nata a momenti ludi-
ci, quattro occasioni
per approfondire,
grazie alla presenza di
esperti, argomenti di
particolare interesse.

Si è iniziato nel
pomeriggio di sabato
23 maggio all’oasi na-
turalistica «ASCA».
Alle ore 15 era in
programma, con la
collaborazione di Al-
bano Arte, la storia
della nascita di un’oa-
si naturalistica a cui è
stato dato il titolo
«Un parco da… fa-
vola».

È seguita una le-
zione di ornitologia
per bambini a cura
del campione italiano
Angelo Gherardi,
quindi, dopo la visita
all’oasi con la colla-

borazione degli alpini e della Gruppo del-
la Protezione civile, è stata distribuita a tut-
ti una merenda.

Il giorno successivo, domenica 24 mag-
gio, la giornata aveva come titolo «L’Ac-
qua del Plis». Si è iniziato con un picnic,
in località Vistì, organizzato dalla parroc-

chia di Cenate Sotto dai Comitati genitori,
quindi, dalle 14, hanno avuto luogo, a cu-
ra dei ragazzi della scuola primaria e del-
l’Associazione Arcobaleno alcuni labora-
tori con l’acqua.

Alle ore 15 la Cooperativa Teatro La-
boratorio ha allestito, in località Quadra,

lo spettacolo teatra-
le «La signora ac-
qua», a cui sono se-
guiti giochi con l’ac-
qua a cura del Grup-
po Adolescenti e del
Consiglio comunale
dei ragazzi nelle loca-
lità Vistì e Quadra.

Il terzo appunta-
mento era fissato per
le 20,45 nella biblio-
teca comunale «Luigi
Cortesi» di San Pao-
lo d’Argon per «Cac-
cia all’acqua nel Plis»
iniziativa, all’interno
della Settimana della
pace, a cura del pro-
getto giovani e Al tra-
scelta. La manifesta-
zione si è conclusa
domenica 31 maggio,
a San Paolo d’Argon
con «Un Parco per
giocare».

Dalle 15 alle 19 si
sono svolti laborato-
ri, giochi, animazioni e
merende a cura del-
le associazioni educa-
tive del territorio.

Alle ore 15 era
presente anche
«Ecobus», laborato-
rio itinerante sull’e-
nergia e sulle fonti
energetiche rinnova-
bili a cura della Co-
operativa Speciale
Alchimia.Alcuni momenti della manifestazione «Un parco per giocare» 
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SSabato 12 setttembre è stato aperto
al pubblico dei bambini il nuovo par-
co giochi presso il Centro Sportivo

Comunale, realizzato da una ditta tedesca
con elementi in legno alcuni dei quali sa-
gomati a immagine di animali. Nell’occa-
sione il Sindaco Elena Pezzoli ha voluto ri-
volgere ai piccoli alcune raccomandazioni
che qui di seguito riportiamo.

«Prima di inaugurare questo parco gio-
chi così rinnovato, vorrei ringraziare tutti
coloro che hanno partecipato e contri-
buito alla sua realizzazione:

* tutte quelle mamme e tutti quei pa-
pà che in questi tre anni mi hanno scritto
o telefonato lamentandosi dello stato del
parco e chiedendo attenzione e cura per
questo spazio di gioco;

* le ragazze ed i ragazzi del progetto-
giovani di San Paolo d’Argon che si sono
fatti carico di ritinteggiare alcune parti del
parco;

* il gruppo Alpini che ha partecipato al-
la rimozione dei vecchi e malandati giochi;

* Battista e Juri Manenti che, in sinto-
nia con l’Amministrazione Comunale, han-
no provveduto alla fornitura e partecipa-
to all’istallazione delle strutture;

* Alberto Maggi della ditta Pardes che
con tanta pazienza ed altrettanti sopral-
luoghi ha progettato prima e installato poi
questi giochi che andiamo ad inaugurare;

* la rappresentanza del Corpo musica-

le comunale che, anche se con qualche
sforzo, a causa dei numerosi impegni già
presi, ha fatto l’impossibile per essere pre-
sente;

* il parroco, don Angelo Pezzoli, che si
è reso disponibile per un augurio religio-
so a questi spazi;

* l’attuale gestore del Centro Sportivo,
la cooperativa Sport e Cultura, con cui
l’Amministrazione Comunale e le associa-
zioni sportive hanno avviato una proficua
collaborazione per promuovere lo sport

Tutto realizzato con elementi naturali in legno e riferimenti simbolici agli animali

Un nuovo parco giochi per i bambini
e lo star bene. Ringrazio tutte le associa-
zione del nostro paese e tutti coloro che
con la loro presenza hanno voluto dare
valore a questo momento di festa.

Desidero anticipare che in autunno
verrà realizzato anche un piano di piantu-
mazione di alberi e di verde per rendere
questo spazio ancora più piacevole. Alle
bambine ed ai bambini, ma soprattutto a
tanti ragazzini raccomando:

ABBIATENE CURA... CERCATE DI
NON ROMPERE, DI NON PASTICCIA-
RE, DI NON SPORCARE COME PUR-
TROPPO QUALCUNO HA CONTI-
NUATO A FARE FINO A POCHI GIOR-
NI FA.

Questi sono giochi di tutti, anche di co-
loro che adesso hanno forse pochi mesi
o pochissimi anni: anche loro hanno il di-
ritto tra un po’ di tempo di divertirsi.

Chiedo anche la collaborazione degli
adulti, di tutti i genitori affinchè interven-
gano o segnalino eventuali, anche se per
fortuna pochi, comportamenti inadeguati.
Occorre che tutti ne abbiamo cura.

Un gioco rotto, una panchina sfondata,
le cartacce in mezzo alla corteccia sono
segnali del grande disagio che qualcuno vi-
ve perchè non solo non riesce a dar va-
lore a ciò che la sua comunità ha, ma ad-
dirittura ha bisogno di distruggere e lor-
dare ciò che appartiene a tutti ed è stato
pagato da tutti».


